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COMPOSIZIONE NUCLEO INTERNO DI AUTOVALUTAZIONE
(N.I.V.)

Premessa

Il Nucleo Interno di Valutazione - N.I.V. è stato istituito con il compito di promuovere e realizzare le attività 
connesse al Sistema Nazionale di Valutazione, secondo quanto indicato nella normativa di riferimento. I 
riferimenti normativi sono:

1. Direttiva MIUR n. 11 del 18 settembre 2014 “Priorità strategiche del sistema nazionale di valutazione per
gli anni scolastici 2014/2015 – 2015/2016 – 2016/2017”; 

2. D.P.R.  n.  80/2013 ‘’Regolamento  sul  sistema  nazionale  di  valutazione  in  materia  di  istruzione  e
formazione’’; 

3. Legge 107/2015 di riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione. 

Al N.I.V. sono da attribuire funzioni rilevanti in ordine ai processi di autovalutazione dell’Istituzione Scolastica,
alla compilazione del R.A.V., alla programmazione delle azioni di miglioramento della scuola. Il Nucleo Interno
di Valutazione, a tal riguardo, si occupa di :

1. Coadiuvare  il  Dirigente  nella  predisposizione  e  monitoraggio  del  RAV,  del  PTOF  e  del  Piano  di
Miglioramento.

2. Proporre, in intesa con il dirigente scolastico, azioni per il recupero delle criticità.

3. Monitorare lo sviluppo  di tutte le attività, progetti connessi col PTOF per garantirne la realizzazione, la
coerenza reciproca, nel rispetto dell'autonomia e della libera scelta dei gruppi di lavoro e referenti.

4. Predisporre il Bilancio Sociale ed individuare le modalità di presentazione.

 
Composizione (1)

Cognome e Nome Ruolo nell’organizzazione scolastica Ruolo nel team di miglioramento

Crema Marina Dirigente scolastico Direzione

Ventrella Antonietta DSGA Responsabile amministrativo del
Piano

Mascolo Anna Maria Collaboratore del DS, membro del  N.A.V. Responsabile azione di
miglioramento

Mucci Roberta Collaboratore del DS, membro del  N.A.V. Responsabile azione di
miglioramento

Gallina Giuseppina Docente 1F.S. al PTOF Responsabile della progettualità
d’Istituto

Cordisco Angela Docente F.S. e membro del N.A.V.  Responsabile del processo di
valutazione/miglioramento

Caruso Anna Claudia Docente commissione valutazione Responsabile del processo di
valutazione/miglioramento

1 a.s. 2019/20
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Il  Piano  di  Miglioramento  rappresenta  la  politica  strategica  dell’Istituzione  scolastica  per  intraprendere
un’azione di qualità, alla luce di quanto emerso dal Rapporto di Autovalutazione.  
La finalità prioritaria è quella di ottimizzare i processi fondamentali, sia didattici che progettuali, puntando
ad una maggiore organicità di lavoro e di obiettivi che permetta una valutazione attenta del lavoro svolto ed
una capacità di riesame definendo traguardi realizzabili e misurabili.  
Dallo studio condotto risulta chiaro che una scuola dinamica, efficiente, proiettata verso il futuro e attenta ai
bisogni  di  tutti  gli  alunni  senza  tralasciarne  nessuno,  è  una  scuola  capace  di  dare  allo  studente  una
preparazione coerente con le aspettative del mondo odierno.  
L’Istituto Comprensivo “Schweitzer”, attraverso la realizzazione del Piano di Miglioramento, si prefigge di
raggiungere i seguenti obiettivi: 

 potenziare la didattica per competenze a tutti i livelli: 
o con gli alunni, che sono coinvolti in un percorso didattico, attraverso l’elaborazione di un

curricolo verticale per assicurare un graduale e coerente percorso di crescita formativa e
culturale;

o con i docenti, che sono stimolati a rivedere la propria professionalità attraverso il confronto

con i modelli di insegnamento e con i materiali elaborati dalle commissioni e dai gruppi di
lavoro attivati, in un processo di formazione attiva; 

o con le famiglie, alle quali vanno socializzate le linee essenziali del percorso didattico che,

abbandonando vecchi  schemi nozionistici,  punta  al  conseguimento di  competenze per  la
vita;

 creare situazioni in cui i docenti riflettano tra azioni e risultati (ricerca didattica); 
 promuovere la cultura della valutazione e autovalutazione all’interno dell’intera comunità

scolastica; 
 sviluppare  e  diffondere  nella  scuola  un  sistema  di  verifica  e  valutazione  degli

apprendimenti, sia in termini di conoscenze  che di competenze;  
 favorire l'innalzamento dei livelli di prestazione degli allievi, prevedendo azioni formative

di consolidamento,  di  recupero,  di  potenziamento e di valorizzazione delle eccellenze in
orario curriculare ed extracurriculare che riescano a diventare spazi per la sperimentazione
di nuove metodologie; 

 favorire un miglioramento del processo di insegnamento, prevedendo azioni formative per i
docenti di carattere metodologico e didattico e di sviluppo delle competenze digitali di base
e avanzate. 

 valorizzare  il  personale  per  migliorare  l’efficacia  dell’organizzazione  e  della  didattica,
nell’ottica dell’inclusione e dell’orientamento;

 proporre attività di prevenzione del disagio e di recupero dello svantaggio culturale;

Per raggiungere l’obiettivo prioritario di innalzare il livello delle competenze disciplinari degli alunni si deve
necessariamente intervenire sul processo di insegnamento/apprendimento, rinnovando le metodologie che
devono tener conto dei diversi stili cognitivi e dei bisogni educativi di ciascuno. Non appare secondario lo
scenario sociale nel quale sono inseriti i nativi digitali, il cui modo di apprendere, vedere e costruire il mondo
è  fortemente  influenzato dal  rapporto con le  nuove tecnologie  informatiche.  Queste,  grazie  alle  enormi
potenzialità che offrono, possono, se ben utilizzate,  costituire un valido supporto per far  fronte a quelle
nuove problematicità che emergono nella scuola odierna, derivanti essenzialmente da un numero sempre più
elevato di Bisogni Educativi Speciali (BES), sia per la presenza di disabilità più o meno gravi, sia per la
presenza  di  alunni  non  italofoni,  sia  per  svantaggio  socio-economico  e  culturale  degli  ambienti  di
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provenienza di molti alunni. Per questi la personalizzazione e l’individualizzazione dell’insegnamento, la
metodologia laboratoriale e il costante coinvolgimento motivante sono indispensabili.

Il presente Piano di Miglioramento si colloca su una linea di stretta correlazione e coerenza con le attività, i 
progetti e gli obiettivi inseriti nel PTOF, essendone parte integrante e fondamentale. 

Esiti derivanti dalla lettura del Rapporto di Autovalutazione

Dalla valutazione sui dati posseduti dalla scuola e quelli forniti dall'I.N.Val.S.I. e dal M.I.U.R., è
stato  compilato  il  RAV d’Istituto.   A conclusione  del  Rapporto,  in  coerenza con le  valutazioni
espresse su punti di forza e aspetti da migliorare, sono state individuate le seguenti PRIORITA’:

Esiti degli studenti Descrizione delle
priorità

Descrizione dei
traguardi

Motivazione delle
priorità

A. Risultati scolastici

A1  -  Riduzione della 
variabilità nelle classi 
e tra le classi

Portare la variabilità 
interna alle classi e tra 
le classi al di sotto del 
10%.

Presenza di una varianza 
interna alla classe e tra le 
classi soprattutto nelle 
quinte.  

A2 - Organizzazione di 
prove strutturate per 
classi parallele e 
monitoraggio in itinere
delle valutazioni 

Ridurre di un terzo il 
numero degli alunni 
che riportano 
valutazioni ai limiti 
della sufficienza in 
Italiano e Matematica 

L’adozione di prove di 
verifica comuni per la 
valutazione dei livelli di 
apprendimento di italiano  
matematica e inglese avvierà
un percorso che porterà alla 
costruzione di prove comuni 
in tutte le discipline. 

A3- Miglioramento 
dell’Effetto-Scuola

Rendere 
l’apprendimento più 
efficace e duraturo

L’apprendimento deve 
diventare permanente

RELAZIONE TRA OBIETTIVI DI PROCESSO,  AREE DI PROCESSO 
E PRIORITA’ DI MIGLIORAMENTO

Area di processo Obiettivi di processo
Relazione tra gli obiettivi di processo e le

priorità individuate

Creare nuovi strumenti per
la progettazione e la 
valutazione da parte dei 
docenti per prove 

La progettazione didattica è condotta ancora in maniera nel 
complesso individualista e la valutazione degli alunni si 
basa molto sull'osservazione sistematica e su prove 
oggettive disciplinari. Mancano strumenti strutturati per le 
verifiche in itinere (durante il quinquennio) e finale (in 
uscita) delle competenze, pertanto la valutazione che si 
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Curricolo,
Progettazione e

Valutazione

strutturate comparabili per 
disciplina e classi parallele

esprime al temine della scuola primaria rischia di essere 
solo una “percezione” soggettiva del team docente.
I percorsi scolastici successivi non vengono monitorati, 
pertanto si “perde di vista” l'allievo non essendovi ancora 
continuità verticale negli ordini di scuola.

Ulteriore sviluppo di un 
curricolo verticale per 
competenze disciplinari e 
trasversali.

Esistono delle difficoltà oggettive, dovute anche alla scarsa 
formazione dei docenti su tali tematiche e delle difficoltà 
soggettive, per pregiudizi legati alla valutazione per 
competenze. E’ necessario  superare le modalità precedenti 
di programmazione per obiettivi per arrivare a definire un 
curricolo verticale per competenze.

Area di processo Obiettivi di processo
Relazione tra gli obiettivi di processo e le

priorità individuate

Ambiente di 
apprendimento

Incrementare la didattica 
innovativa e metacognitiva
con lavori di gruppo a 
classi aperte.

Si vuole promuovere una didattica innovativa creando nelle 
aule ambienti di apprendimento caratterizzati da: 
costruzione e non riproduzione di saperi; situazioni di 
apprendimento basate su casi realistici; pratiche riflessive e 
metacognitive; apprendimento collaborativo (comunità di 
apprendimento); utilizzo delle tecnologie informatiche 
nell’insegnamento /apprendimento.

Valorizzare le esperienze e
le conoscenze degli alunni,
mediante l'apprendimento 
collaborativo in ambienti 
laboratoriali.

L’obiettivo è quello di adottare una didattica finalizzata a: 
-valorizzare l’esperienza degli alunni; 
-attuare interventi adeguati nei riguardi della diversità; 
-incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 
-promuovere la consapevolezza del proprio modo di 
apprendere; -realizzare attività didattiche in forma di 
laboratorio.

Implementare le risorse 
informatiche
nell'assetto curricolare 
delle discipline

Le competenze del personale non appaiono adeguate 
relativamente all’impiego delle tecnologie informatiche, 
verrà attuato un piano di implementazione delle tecnologie 
informatiche e un piano di formazione specifico per il 
personale al fine di ridurre il gap tra le competenze 
disponibili e quelle necessarie.

Inclusione e 
differenziazione

Favorire, con interventi 
mirati, l'integrazione nel 
tessuto scolastico e sociale
degli alunni BES (disabili, 
DSA e alunni stranieri).

Il percorso educativo di recupero e potenziamento risponde 
al bisogno di prevenire qualsiasi forma di disagio 
rispondendo ai bisogni specifici degli alunni in difficoltà di 
apprendimento, per garantire loro pari opportunità 
formative, nel rispetto di tempi e  stili cognitivi propri.  

Attuare interventi adeguati
nei confronti delle 
diversità con la 
valorizzazione delle 
differenze e volti a 
colmare i gap apprenditivi

L’obiettivo è quello di recuperare la centralità del ruolo 
della scuola come spazio privilegiato per l’individuazione e 
il recupero delle difficoltà di apprendimento in generale. 
Identificare precocemente le difficoltà di apprendimento e 
attivare piani di intervento sarà l’obiettivo prioritario del 
presente progetto.

Area di processo Obiettivi di processo
Relazione tra gli obiettivi di processo e le

priorità individuate
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Continuità ed 
orientamento

Realizzare azioni 
progettuali in continuità.

Pur avendo individuato la “continuità” tra i processi chiave, 
(secondo l’ordine di priorità) non esiste una procedura 
sistematica di rilevazione del successo formativo dei nostri 
alunni nei percorsi scolastici successivi, rilevazione 
importante anche ai fini della valutazione dei percorsi di 
orientamento attuati ogni anno.

Acquisire competenze 
trasversali e organizzare 
prove in entrata e in uscita.

Sarebbe opportuno potenziare i contatti degli allievi con le 
scuole dell’ordine successivo, programmando incontri non 
solo informativi, ma apprenditivi.

 
Da quanto sopra ne discende che i progetti di seguito elencati e descritti sono fortemente coerenti
tra loro ed integrabili nell’ottica del miglioramento continuo.

PROGETTI DI MIGLIORAMENTO

PRIORITA’ n. 1
AREA DI PROCESSO:   Risultati scolastici
OBIETTIVO DI PROCESSO:  Curricolo, progettazione e valutazione
RESPONSABILE DI PROGETTO:  Dirigente Scolastico

  RESPONSABILI DELL’ATTUAZIONE:  Collaboratori del DS
 GRUPPO DI LAVORO: Nucleo di Autovalutazione e Funzioni Strumentali

Titolo del progetto:   PASSI COMUNI PER UNA NUOVA DIDATTICA

Descrizione del problema da affrontare attraverso il progetto. 
Il problema di fondo da affrontare attraverso il progetto di seguito descritto è rappresentato dal fatto che la
progettazione didattica è condotta in maniera nel complesso individualista e la valutazione è portata avanti in
modo poco oggettivo e non sempre documentato.  Nell’articolazione in termini di competenze, e nella prassi
ordinaria,  non  è  consolidata  la  socializzazione,  la  condivisione  e  l’applicazione  di  medesime  strategie
didattiche legate alla presentazione di contenuti specifici disciplinari con conseguente verifica, valutazione e
monitoraggio  dei  diversi  step.  Pochi  sono,  nel  corso  dell’anno scolastico,  i  momenti  di  condivisione  e
socializzazione di  scelte  metodologiche/didattiche comuni.  Più strutturati  risultano invece gli  incontri  di
programmazione settimanale e di progettazione condotti all’inizio delle attività, le cui scelte tuttavia non
riescono ad essere totalmente condivise e applicate in modo proficuo dai docenti delle classi parallele e nei
vari ambiti disciplinari. Il sistema di verifica non è consolidato in modo oggettivo e non è sempre finalizzato
ad innescare un vero processo di analisi degli errori, di revisione con applicazione di strategie differenti, di
monitoraggio e socializzazione dei risultati ottenuti.  
Strettamente  correlata  alla  criticità  evidenziata  è  la  valutazione  degli  apprendimenti,  manifestata  da
disomogeneità dei risultati tra le classi, proteste dei genitori, influenza dei dati di contesto sui risultati di
apprendimento, difficoltà nei percorsi personalizzati e nei collegamenti interdisciplinari. 
Pertanto,  il  sistema di  pianificazione delle  attività  e  il  riferimento agli  obiettivi  minimi  risulta  alquanto
occasionale  e  soprattutto  poco  differenziato  e/o  personalizzato.  Il  presente  percorso,  quindi,  punta  alla
costruzione di prassi consolidate. 
Muovendo da tali considerazioni, si intende procedere alla pianificazione di prove di verifica comuni con
griglie  di  valutazione condivise  relative  ai  vari  segmenti  didattici  evidenziandone anche i  diversi  livelli
cognitivi. Dalla conseguente analisi e socializzazione dei risultati, lavorando sull’interpretazione degli errori,
si procederà con la pianificazione di interventi di correzione (recupero) e/o consolidamento di abilità. Alla
fine la somministrazione di test sommativi, tenendo presente sempre la socializzazione delle modalità e delle
strategie da adottare, permetterà di verificare l’eventuale “valore aggiunto” che l’istituto riesce a fornire al
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processo di apprendimento. Tale processo di pianificazione andrà fortemente condiviso e diffuso con tutti i
docenti ed in tutte le fasi dell’intervento: dalla socializzazione dei saperi irrinunciabili disciplinari e delle
strategie didattiche, alla progettazione condivisa di un sistema di prove comuni a breve e medio termine delle
prestazioni degli alunni per classi parallele, alle strategie di recupero ed interiorizzazione da mettere in atto.
Alla  luce  delle  considerazioni  sopra  esposte  e  del  problema  enucleato,  il  Progetto  sarà  articolato  nelle
seguenti quattro fasi/linee di attività: 

1. determinazione di figure responsabili di gruppi di lavoro per tutte le discipline presenti nel curricolo;
composizione di  ciascun gruppo di  lavoro (soprattutto  italiano/matematica/inglese)  che svolga il
compito di concordare e definire i criteri oggettivi di valutazione; 

2. identificazione  di  nuclei  tematici  irrinunciabili  per  ogni  disciplina  collegabili  alle  abilità  e
competenze enucleate nel curricolo verticale dell’Istituto; 

3. strutturazione  e  socializzazione  di  prove  di  verifica  comuni  scandite  per  livelli  con  appropriate
griglie di valutazione oggettiva e con indicazioni operative di attività /percorsi fondamentali;

4. somministrazione delle prove comuni;
5. analisi dei risultati e pianificazione di misure di intervento correttive e/o a sostegno. 

Responsabili dell’attuazione 
La responsabilità dell’attuazione del progetto di miglioramento, globalmente inteso, è affidata ai docenti
delle Funzioni Strumentali.  
Il gruppo di miglioramento sarà composto dai membri del Nucleo di Autovalutazione e da docenti individuati
di volta in volta in base alle competenze possedute .

Destinatari 
Il Progetto ha come destinatari tutti i docenti dell’Istituto e in particolare i docenti di Italiano  Matematica e
Inglese.

Azione 1 
1. Attività 1.1:  Determinazione di figure responsabili dei gruppi di lavoro disciplinari (in particolare

Italiano – Matematica -Inglese). Composizione del gruppo di valutazione formato dai docenti di
disciplina. I  responsabili  di  ciascun  gruppo  avranno  il  compito  di  coordinare  i  vari  step
dell’iniziativa, di organizzare momenti collettivi di socializzazione e condivisione, di pianificare il
monitoraggio e il controllo rispetto alla realizzazione concreta di quanto stabilito, in riferimento alla
propria  disciplina  di  competenza.  Il  gruppo  di  valutazione  per  disciplina  avrà  il  compito  di
predisporre  prove  di  verifica  strutturate  uguali  per  classi  parallele  (per  le  discipline  italiano,
matematica), creazione di un documento relativo alla mappa degli indicatori di processo, al fine di
monitorare alcuni segmenti organizzativi.

RISULTATI ATTESI: 
1. Incentivare il dialogo tra docenti
2. Creare, in un clima di confronto produttivo, un assetto che possa favorire la partecipazione di tutta la

componente docenti
3. Migliorare le modalità di progettazione didattica, monitorare e revisionare le scelte progettuali. 
4. Utilizzare schemi di programmazione comuni finalizzati al miglioramento delle competenze di base.
5. Concordare prove strutturate comuni per classi parallele.

 Azione 2 

Attività 2.1:  Identificazione di  nuclei  tematici irrinunciabili  per ogni disciplina collegabili  alle abilità e
competenze enucleate nel curricolo verticale.  
Nello  specifico  dovrà  essere  elaborato  e  formalmente  adottato  uno  strumento  di  programmazione
(Programmazione  di  metodi,  strumenti e  contenuti  irrinunciabili  relative  alle  discipline identificati  dal
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gruppo  disciplinare)  scandito  temporalmente,  che  costituisca  il  raccordo  con  il  curricolo  verticale.  Lo
strumento dovrà contenere, per ciascuna abilità del curricolo verticale, chiaro riferimento ai contenuti da
affrontare e/o ai processi logici da costituire, la chiara definizione degli obiettivi di base da raggiungere, sia
in termini di sapere sia di saper fare, che costituiranno i prerequisiti per il segmento didattico successivo,
nonché le  strategie  e  le  modalità  didattiche di  approccio e  di  controllo.  Tale  strumento dovrà pertanto
contenere l’indicazione di tutte le attività connesse alla valutazione in itinere, con particolare attenzione alle
prove di verifica comuni e al monitoraggio degli apprendimenti.

RISULTATI ATTESI: 
1. Migliorare le modalità di progettazione didattica, monitorare e revisionare le scelte progettuali.
2. Utilizzare schemi di programmazione comuni finalizzate al miglioramento delle competenze di base.
3. Migliorare la formazione dei docenti per una didattica maggiormente coerente  alla realizzazione del

curricolo verticale.
4. Migliorare la capacità della scuola di prendersi cura delle competenze del personale investendo nella

formazione  e  promuovendo un  ambiente  organizzativo  per  far  crescere  il  capitale  professionale
dell’istituto. 

5. Creare ambienti di apprendimento di qualità sotto il profilo della strumentazione e delle metodologie
didattiche.

Azione 3 
Attività 3.1: Strutturazione e socializzazione di prove di verifica comuni scandite per livelli con appropriate
griglie di  valutazione oggettiva. A partire della seconda decade di  gennaio 2019 verranno organizzati  e
realizzati incontri tra i coordinatori dei gruppi di lavoro disciplinari per la strutturazione di prove di verifica
comuni  riguardo ai segmenti didattici affrontati, la formulazione e la condivisioni di griglie di valutazione
oggettive e la determinazione delle date di somministrazione. Si terrà conto della pianificazione per diversi
livelli cognitivi, rispettando il raggiungimento degli obiettivi minimi di ciascuno step didattico, costituenti i
prerequisiti indispensabili per lo step successivo. Si socializzeranno strategie di recupero e/o consolidamento
– potenziamento con ulteriore proposta di verifiche dopo il segmento didattico di recupero. 
Il presente progetto intende agire in termini di miglioramento strutturando e traducendo in prassi ordinaria
queste attività. In tal senso, i coordinatori di gruppo organizzeranno e realizzeranno, a partire dal mese di
novembre,  incontri con tutti i docenti di disciplina, finalizzati alla socializzazione delle proposte di verifica e
di valutazione oggettiva stabilite e diffusione delle date (periodo) di somministrazione. 

RISULTATI ATTESI:

1. Concordare prove strutturate comuni per classi parallele.
2. Creazione di ambienti di apprendimento di qualità sotto il profilo delle relazioni
3. Incentivare il dialogo tra docenti attraverso il funzionamento dei gruppi di lavoro e incrementare

l’uso delle tecnologie nella didattica. 

Azione 4
Attività  4.1: Somministrazione  delle  prove  comuni. Dopo  le  fasi  di  pianificazione,  strutturazione  e
socializzazione del sistema di testing si procederà alla somministrazione di tali prove comuni (a fine febbraio
e a maggio).

RISULTATI ATTESI: 
1. Diminuire discrepanze fra i risultati delle prove di verifica
2. Condividere le progettazioni didattiche tra i docenti sotto forma di percorsi strutturati
3. Favorire effetti di miglioramento sul processo valutativo degli alunni e conseguentemente sugli 

apprendimenti

Azione 5 
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Attività 5.1: Analisi dei risultati. Pianificazione di misure di intervento correttive e/o di sostegno 
Dopo la fase di somministrazione i  docenti si  incontreranno per una socializzazione dei risultati  e delle
criticità emerse e una condivisione delle strategie di intervento per il recupero e/o potenziamento.

RISULTATI ATTESI: 
1. Innalzamento dei livelli di apprendimento nell'area delle competenze di base e delle competenze 

chiave di tutti gli studenti.
2. Miglioramento della qualità del servizio scolastico. 
3. Adozione di metodi innovativi e didattiche attraenti per migliorare e diversificare i processi di 

apprendimento.
 

RISULTATI FINALI
Una volta attuato e diffuso, il progetto rappresenterà il modello di approccio didattico che poggerà su: 

 Un  documento  formale  (Programmazione  di  contenuti,  metodi  ed  attività)  nel  quale  saranno
individuati tutti i contenuti e i processi in ambito didattico, descritti analiticamente in tutte le attività
e procedimenti correlate al curricolo verticale dell’Istituto. 

 Una pianificazione annuale delle riunioni volta alla strutturazione di prove comuni e all’analisi dei
risultati ottenuti. 

 Una sistematica e strutturata attività di socializzazione e condivisione con tutti i docenti coinvolti del
processo di pianificazione delle attività e delle procedure di verifica. 

MONITORAGGIO E RISULTATI 

Fondamentale una sistematica attività di monitoraggio di tutte le fasi in cui il progetto è articolato, al fine di verificare
l’andamento  delle  singole  azioni  e  l’eventuale  adeguamento  in  corso  d’opera,  ove  se  ne  presentasse  l’esigenza,
nell’ottica prioritaria del raggiungimento finale dell’obiettivo del progetto.
Il sistema di monitoraggio prevede almeno tre incontri del gruppo di miglioramento finalizzati all’aggiornamento sullo
stato di avanzamento del progetto (sulla base dei dati raccolti) e sulla definizione puntuale degli step successivi, tenuto
conto della  calendarizzazione prevista.  In  tali  incontri  verranno enucleate altresì  tutte  le  criticità  emerse in  ordine
all’attuazione delle singole azioni e verranno elaborate le possibili soluzioni, compresa l’eventuale rimodulazione di
obiettivi e tempi delle singole azioni.
In  un’ottica di  naturale  processo di  approfondimento e  in  vista  del  miglioramento continuo,  si  punterà,  nel  lungo
periodo, anche alla costruzione di strumenti oggettivi orientate alla verifica di competenze chiave che, attraverso la
proposta di “compiti di realtà”, mettano l’allievo alla prova e consentano, sia ai docenti che agli stessi bambini, di
determinare i “livelli di competenza”. 

SCANSIONE TEMPORALE

Entro Novembre-  Determinazione di figure responsabili dei gruppi disciplinari e di uno/due docenti per plesso di
scuola dell'Infanzia (per i necessari raccordi del curricolo). Formalizzazione delle attività/adempimenti e definizione
delle risorse finanziarie necessarie. 
Nov.  Dicembre  –  Identificazione  di  nuclei  tematici  irrinunciabili  per  ogni  disciplina  collegabili  alle  abilità  e
competenze enucleate nel curricolo verticale – partendo dall'ultimo anno della scuola dell'Infanzia e proseguendo fino
alla classe quinta della scuola primaria. Dovrà essere definita e formalmente approvata la Programmazione di contenuti,
metodi ed attività legati al curricolo verticale
Gennaio – Strutturazione e socializzazione di prove di verifica comuni scandite per livelli con appropriate griglie di
valutazione oggettiva. 
Febbraio/Marzo – Somministrazione prove comuni per classi parallele.
Marzo -  Analisi dei risultati. Pianificazione di misure di interventi correttive e/o a sostegno.
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Maggio – Somministrazione prove comuni per classi parallele (Opportuni anche test strutturati per i bimbi di cinque
anni, coerenti con i traguardi attesi al termine della scuola dell'Infanzia).
Maggio – Analisi dei risultati. Pianificazione di misure di intervento correttive e/o a sostegno.
 
Entro la fine di maggio dovranno essere realizzati almeno  due incontri con i responsabili dei gruppi di lavoro per
l’analisi dei risultati e la predisposizione di misure e strategie correttive e/o di supporto ed almeno due incontri con tutti
i docenti di disciplina finalizzati al monitoraggio, alla condivisione dei risultati di medio termine e finali raggiunti e al
confronto sulle eventuali criticità emerse in corso di attuazione e alla individuazione di azioni correttive. 

VERIFICA DEL MIGLIORAMENTO 
Come  indicato  nella  descrizione  dello  step  precedente  (il  monitoraggio),  saranno  previsti  incontri  del  gruppo  di
miglioramento finalizzati, oltre che all’aggiornamento sullo stato di avanzamento delle singole attività del progetto,
anche  all’eventuale  rimodulazione  degli  obiettivi,  della  tempistica  e  dell’approccio  complessivo,  in  ragione  di
circostanze, fatti, evidenze che dovessero renderne necessaria la revisione, tenendo in ogni caso presente l’obiettivo
generale del progetto. Negli incontri, pertanto, avranno forte peso la discussione sulle criticità emerse e l’elaborazione
di soluzioni in grado di agire sulle stesse e di consentire il raggiungimento dell’obiettivo finale, tenendo presente che il
miglioramento, comunque, è atteso nell'arco del triennio 2019/22. 

PROGETTO INCLUSIONE 

PRIORITA’ n. 2
AREA DI PROCESSO: Inclusione e differenziazione
OBIETTIVI DI PROCESSO: 

1) Favorire, con interventi mirati, l'integrazione nel tessuto scolastico e sociale degli
alunni BES (disabili, DSA, alunni stranieri); 

2) Attuare interventi adeguati nei confronti delle diversità con la valorizzazione delle
differenze e volti a colmare i gap apprenditivi.

RESPONSABILE DI PROGETTO: Dirigente Scolastico
RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE: Funzione Strumentale sull’area Inclusione
GRUPPO DI LAVORO: Docenti di sostegno in servizio presso l’Istituto

Titolo del progetto: LA SCUOLA PER TUTTI 

Descrizione del problema da affrontare attraverso il progetto. 

Il problema di fondo da affrontare attraverso il progetto di seguito descritto è rappresentato dalla necessità
che oggi la scuola si trova a fronteggiare problematiche complesse, spesso non legate esclusivamente alla
didattica, mas principalmente di tipo educativo, data la presenza sempre più consistente di alunni B.E.S. o
con problematiche legate a specifiche difficoltà (D.S.A, ADHD, disagio socio-culturale, ecc.). Queste nuove
realtà  richiedono  ai  docenti  competenze  sempre  più  approfondite,  nonché  la  conoscenza  di  strategie  e
strumenti che permettano di progettare interventi mirati ed efficaci. Ciò consente inoltre di creare un clima
più disteso all’interno delle classi, realizzando concretamente lo “Star bene con se stessi e con gli altri”,
puntando alla realizzazione di  un ambiente di  apprendimento davvero  inclusivo,  all’interno del  quale  si
valorizzino le differenze e vengano rispettati gli stili cognitivi di ciascuno.
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L’Istituto opera già con particolare attenzione per l’inclusione degli alunni con disabilità,  favorendone la
socializzazione,  l’acquisizione  di  autonomia  rispetto  alla  gestione  di  sé  e  il  miglioramento  nella  sfera
cognitiva.  Una didattica è realmente inclusiva se è equa e responsabile, se è rivolta a tutti gli alunni, non
soltanto agli allievi con difficoltà specifiche e se fa capo a tutti i docenti e non esclusivamente agli insegnanti
di sostegno. 
Strettamente correlata alle criticità evidenziate è il tipo di didattica impiegata per far fronte alle difficoltà di
apprendimento  degli  allievi  con  DSA  presenti  in  misura  sempre  maggiore  all’interno  delle  classi.
Nonostante si definisca un Piano Didattico Personalizzato (PDP) condiviso con le famiglie dei singoli alunni,
le strategie didattiche, le misure dispensative e gli strumenti compensativi in esso contenuti non vengono
applicati sempre ed in modo sistematico. Troppo spesso, infatti, si continua a preferire una didattica di tipo
tradizionale limitandosi a “sottrarre” contenuti senza incidere sulle metodologie. Tutta l’équipe insegnante
deve invece essere in grado di programmare e declinare la propria disciplina in modo inclusivo, adottando
una didattica creativa, adattiva, flessibile e il più possibile vicina alla realtà. 
Alla  luce delle  considerazioni  sopra  esposte  e del  problema enucleato,  il  Progetto sarà  articolato in  tre
percorsi, di seguito sviluppati nel dettaglio, volti a promuovere e a sostenere i processi di integrazione e di
inclusione all’interno dell’Istituto: 

1. Percorso N.1: Attivazione di ambienti laboratoriali finalizzati a valorizzare l’esperienza di tutti gli
alunni, in particolar modo degli alunni con disabilità, difficoltà di apprendimento e/o in situazioni di
svantaggio socio-culturale.

2. Percorso N.2: Lettura e analisi guidata di testi sul tema della diversità.
3. Percorso N.3: Formazione docenti sulla didattica dell’inclusione in genere.

Responsabili dell’attuazione 
La responsabilità dell’attuazione del progetto di inclusione globalmente inteso è affidata, sulla scorta delle
competenze e delle funzioni assegnate, alla docente referente del GLI d'Istituto, coadiuvata da un gruppo di
lavoro composto da tutti i docenti di sostegno in servizio presso l’Istituto, nonché dai docenti curriculari
degli alunni B.E.S..

Destinatari 
Il Progetto ha come destinatari tutti i docenti dell’Istituto, di sostegno e curricolari, e tutti gli alunni, con
Bisogni Educativi Speciali e normodotati. 

PERCORSO N.1

Titolo
Verso una scuola inclusiva

Destinatari 
Alunni con disabilità,  alunni con difficoltà di apprendimento e/o in situazione di disagio socio-culturale,
alunni normodotati.

Descrizione 
Il nostro Istituto conta un numero cospicuo di alunni con disabilità (con certificazione L. 104/92) e Bisogni
Educativi Speciali, il cui percorso di apprendimento va necessariamente supportato da attività pratiche, che
consentano loro di “imparare facendo”. Il progetto “Una scuola diversa: laboratori-amo!” offrirà ai suddetti
allievi occasioni per poter intraprendere percorsi legati al potenziamento delle autonomie personali e sociali,
dell'autostima e  della  fiducia  in  se  stessi  ed  all'acquisizione  di  competenze  specifiche  a  livello  tecnico
pratico. Il coinvolgimento di alunni normodotati favorirà, inoltre, l’inserimento degli alunni con disabilità
all’interno  del  gruppo  dei  pari,  promuovendo  l’integrazione  e  l’inclusione.  Tutti  i  partecipanti  saranno
stimolati a contribuire attivamente alla realizzazione di prodotti concreti, per cui la frequenza dei laboratori
consentirà  loro  di  sviluppare  autonomie  operative  altrimenti  poco  esercitate.  Si  mirerà,  inoltre,  al
potenziamento di abilità motorie, artistico-espressive, sensoriali e comunicative. L’apprendimento risulterà,
dunque, più motivante e gratificante.

Azione 1 
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- Attività 1.1: Strutturazione e pianificazione di attività di laboratorio inclusive. 
I docenti del dipartimento di sostegno, sulla scorta della preparazione specifica, delle competenze possedute,
nonché delle esperienze svolte, struttureranno e pianificheranno le seguenti attività di laboratorio, finalizzate
ad accrescere  l’autonomia operativa dei  partecipanti  e volte a promuovere i  processi  di  integrazione ed
inclusione all’interno dell’Istituto:

1) Laboratorio delle festività e degli eventi della scuola;
2) Laboratorio di informatica;
3) Laboratorio di bricolage e pittura;
4) Laboratorio corale.

-Attività 1.2: Condivisione e coinvolgimento dei docenti curriculari.
Dopo aver strutturato e pianificato nel dettaglio le varie attività da realizzarsi all’interno dei laboratori, esse
saranno condivise con i  docenti  interessati,  i  quali,  sulla base delle competenze specifiche,  verranno,  in
diversa misura, coinvolti nel progetto.

-Attività 1.3: Analisi delle necessità specifiche dei destinatari.
Attraverso un’attenta analisi delle certificazioni, osservazioni dirette in classe e/o colloquio  si analizzeranno
le diverse situazioni degli alunni con BES (alunni con disabilità, alunni con DSA, alunni in situazione di
disagio socio-culturale) frequentanti l’Istituto, in modo da identificare i bisogni e le necessità specifiche di
ciascuno.  Facendo leva sulle capacità, sulle potenzialità e sugli interessi di ognuno, si procederà, dunque,
all’individuazione dei destinatari per ciascun laboratorio.

RISULTATI ATTESI:  
Strutturare  e  pianificare,  attraverso  la  condivisione  di  competenze  ed  esperienze,  attività  di  laboratorio
inclusive;
Creare,  in  un  clima  di  confronto  produttivo,  un  assetto  che  possa  favorire  il  coinvolgimento  e  la
partecipazione di tutta la componente docenti, sia di sostegno che curriculari;
Individuare le necessità specifiche degli alunni con difficoltà frequentanti l’Istituto, in modo da rispondere in
modo adeguato ai bisogni educativi di ognuno di loro.

Azione 2 
- Attività 2.1: Individuazione, predisposizione ed allestimento degli spazi adibiti alle attività di laboratorio.
Dopo aver individuato gli spazi più idonei (aule libere e/o spazi comuni) all’interno dei quali attivare i vari
laboratori, si procederà alla predisposizione e all’allestimento degli stessi con attrezzature e sussidi specifici,
utili allo svolgimento delle attività previste. 

 RISULTATI ATTESI: 
1. Strutturare, all’interno dell’Istituto, spazi “laboratorio” il più possibile funzionali allo svolgimento

delle varie attività;
2. Creare ambienti di apprendimento che valorizzino le esperienze degli alunni e li motivino, attraverso

l’impiego di  una didattica  di  tipo laboratoriale:  learning by doing,  apprendimento collaborativo,
didattica metacognitiva, apprendimento per scoperta. 

Azione 3 
-Attività 3.1: Attivazione dei laboratori.
Si procederà, dunque, all'attivazione di spazi "laboratorio" che saranno operativi per l’intera durata dell’anno
scolastico. Le attività si svolgeranno prevalentemente in orario curriculare, secondo una rimodulazione oraria
che sarà concordata sulla base delle esigenze degli alunni coinvolti.  

RISULTATI ATTESI:
4. Promuovere, in relazione alle singole potenzialità, la partecipazione di ciascun alunno alle attività

proposte;
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5. Favorire l’acquisizione di una maggiore autonomia operativa;
6. Potenziare il livello di autostima;
7. Favorire le attività all’interno del piccolo gruppo; 
8. Favorire la costituzione di rapporti sociali positivi attraverso corrette modalità relazionali;
9. Promuovere l’interazione e l’integrazione all’interno del gruppo dei pari.

PERCORSO N.2

Titolo
Oltre la lettura: diversità e inclusione.

Destinatari 
Alunni delle classi dell’Istituto: adesione volontaria.

Descrizione 
In ambito scolastico la lettura assume una preziosa funzione educativa, in quanto mezzo al servizio della
didattica. Dato questo assunto, si ritiene che la formazione al rispetto della diversità possa passare attraverso
l’ascolto di testi che abbiano come protagonisti personaggi “diversi”. Partendo da questo presupposto, si è
pensato di ideare il progetto  Oltre la lettura: diversità e inclusione.  Al termine della lettura seguirà una
conversazione per testare l’interesse e la comprensione da parte degli alunni,  i  quali  saranno stimolati  a
riflettere sulle tematiche proposte  attraverso giochi di ruolo, rielaborazioni personali, discussioni libere e
guidate, realizzazione di cartelloni, di libri, disegni a mano libera e/o su PC. 
L’intento sarà quello di sensibilizzare gli  alunni,  affinché possano più consapevolmente attivare processi
interiori  di  rispetto,  solidarietà  e  comunicazione  positiva  in  ambito  scolastico  ed  extrascolastico,  nei
confronti di persone con disabilità sensoriali, motorie o mentali e/o straniere. 

Azione 1 
- Attività 1: Indagine conoscitiva sulla percezione della diversità da parte dei partecipanti al progetto.
Attraverso domande e conversazioni si chiederà ai partecipanti al progetto di riflettere su chi è per loro il
diverso.  Si  indagherà  su  sensazioni  ed  emozioni,  opinioni,  atteggiamenti,  allo  scopo  di  individuare
l’esistenza  di  eventuali  pregiudizi  e/o  forme  di  discriminazione  più  o  meno  latenti  nei  confronti  della
diversità. 

RISULTATI ATTESI:
1. Assumere informazioni circa la percezione della diversità prima della lettura del libro;
2. Individuare criticità e punti di forza sui quali lavorare.

Azione 2 
- Attività 2.: Attivazione del laboratorio di lettura.
Verranno proposti testi che presentino le seguenti caratteristiche:
• consentano di avvicinare con leggerezza a temi impegnativi;
• i protagonisti hanno difficoltà a farsi accettare per come sono;
• i  protagonisti  manifestano  il  loro  coraggio  nell’affrontare  positivamente  la  loro  disabilità/diversità,
rinforzando la propria autostima;
• aiutino  la  comprensione  della  ricchezza  delle  diversità,  rinforzando l’idea  che  “ognuno va  bene  così
com’è”;
• offrano soluzioni positive alle situazioni di disagio;
• si pongano in un’ottica di inclusione e solidarietà.
Al termine dell’attività, seguirà un dibattito/conversazione per testare l’interesse e la comprensione da parte
degli alunni, i quali saranno stimolati a riflettere sulle tematiche proposte dal testo attraverso giochi di ruolo,
rielaborazioni personali, discussioni libere e guidate, realizzazione di cartelloni, disegni a mano libera e/o su
PC. 

RISULTATI ATTESI:
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1. Indirizzare  gli  alunni  verso  la  conoscenza  di  alcune  forme  di  disabilità  e/o  difficoltà  di
apprendimento (Autismo, cecità, sordità, DSA ecc.);

2. Indurre ad interrogarsi sulla propria identità;
3. Stimolare,  attraverso  la  riflessione  e  il  dialogo,  la  comprensione  e  l’accettazione  di  differenze

comportamentali e/o culturali;
4. Modificare atteggiamenti e comportamenti errati, abbattendo i pregiudizi;
5. Favorire atteggiamenti di aiuto, tolleranza e solidarietà verso chi è in difficoltà.

PERCORSO N.3

Titolo:
Corso di formazione docenti sulla didattica dell’inclusione in genere, dei disturbi dell’attenzione/iperattività
e dei disturbi dello spettro autistico.

Destinatari 
Tutti i docenti curriculari e di sostegno dell’Istituto.

Descrizione 
In tutte le classi dell’Istituto,  esistono situazioni di  bisogno educativo varie e disomogenee che rendono
particolarmente difficoltoso ai docenti,  sia curriculari  che di sostegno, capire quali  strumenti utilizzare e
quali azioni intraprendere affinché possa realizzarsi una reale integrazione delle diversità. 
Il corso avrà dunque l’intento di promuovere una didattica di tipo inclusivo, nonché una cultura accessibile
agli  alunni  con  difficoltà  specifiche,  tramite  la  formazione  di  insegnanti  in  grado  di  utilizzare  nuove
tecnologie  e  metodologie  per  realizzare  strumenti  di  studio  pratici  e  concreti  che  facilitino  il  percorso
scolastico dei suddetti alunni.
Saranno, a tal fine, coinvolte diverse figure specialistiche in qualità di formatori esperte nelle varie tipologie
di percorsi che favoriscono l'inclusione. 
Azione 1 

- Attività 1.1: Attività di formazione sull’importanza di una didattica dell’inclusione (3 h)
Le prime due lezioni frontali verteranno sull’importanza di una didattica di tipo inclusivo. Si illustreranno,
inoltre, i principali strumenti compensativi, nessuno dei quali può essere tralasciato nel ricercare gli indirizzi
metodologici, i percorsi didattici e i sussidi che possano realmente facilitare il percorso di inclusione e di
potenziamento compensativo dell’alunno dislessico e/o con disabilità visiva.  Si  dimostrerà che gli  ausili
informatici oggi disponibili sono molti e che, in diversi ambiti disciplinari, si sono raggiunti ottimi risultati in
termini di autonomia, di comunicazione, di efficienza con l'uso di software (sintesi vocale, audiolibro, ecc.) 

- Attività 1.2: Attività di formazione:possibili utilizzi degli strumenti compensativi in classe (3 h)

Si dimostrerà come, sfruttando le caratteristiche della registrazione digitale, si potrà usare un libro parlato
come  se  fosse  un  libro  stampato.   L'uso  della  L.I.M.  abbinato  a  software  per  la  creazione  di  mappe
concettuali, costituirà per tutta la classe, e non solo per i D.S.A. un valido sussidio didattico.
 
RISULTATI ATTESI:

1. Fornire  supporto  e  formazione  specifica  ai  docenti  curriculari  e  di  sostegno  in  servizio  presso
l’Istituto;

2. Accrescere  la  consapevolezza  dell’efficacia  e  delle  ricadute  positive,  su  tutti  gli  alunni,  di  una
didattica di tipo inclusivo;

3. Promuovere ed incentivare l’utilizzo delle tecnologie informatiche nella didattica.

Azione 2 
- Attività 2.1: Attività di tipo laboratoriale: indicazioni pratiche e consulenza per la costruzione di audiolibri
digitali (6 h).
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Attraverso una serie di incontri di tipo laboratoriale, saranno fornite ai docenti, curriculari e di sostegno, le
conoscenze  pratiche  per  realizzare,  fin  da  subito,  testi  in  formato  audio  Mp3,  letti  con  voce  umana,
accessibili e fruibili, ad uso degli alunni dislessici, ciechi e/o ipovedenti frequentanti l’Istituto.

Si procederà all’installazione, sul PC utilizzato da ciascun docente partecipante, di un software specifico per
la  registrazione  vocale  di  un  testo  scritto  e  conseguente  costruzione  di  un  audiolibro  digitale.  Ciascun
docente, singolarmente o inserito in piccoli gruppi di lavoro, sarà dunque guidato nella realizzazione di un
testo di studio in formato audio, letto con la propria voce o con quella di un collega.

RISULTATI ATTESI:
1. Fornire ai docenti,  curriculari  e di sostegno, le conoscenze pratiche per realizzare, fin da subito,

audiolibri e testi semplificati per lo studio;
2. Dotare i PC personali dei docenti di software e hardware per la realizzazione di audiolibri digitali.

Azione 3
- Attività 3.1: Corso di formazione docenti sui disturbi dell’attenzione / iperattività e disturbi dello spettro
autistico (18 h)

Intento del percorso è quello di fornire un aggiornamento operativo che integri osservazione, elaborazione di
strategie ed interventi nei contesti sociali del bambino con disturbi dello spettro autistico. Saranno, pertanto,
proposte esemplificazioni e linee di lavoro che possono concretamente coniugare il diritto all’integrazione
con quello a vedersi riconosciuta la migliore forma di educazione possibile con un focus particolare alla
dimensione organizzativa e metodologico-didattica.

RISULTATI ATTESI:
1. Innalzamento delle competenze nella redazione del piano educativo individualizzato per l’allievo

con disturbi dello Spettro Autistico
2. Saper strutturare gli ambienti e le attività per creare contesti inclusivi
3. Acquisizione di strategie di intervento per un miglior approccio educativo 

RISULTATI FINALI
Una volta attuato, il progetto di inclusione globalmente inteso contribuirà al raggiungimento dei seguenti
traguardi: 

1. Attuazione di interventi adeguati nei confronti delle diversità;
2. Valorizzazione delle esperienze e delle conoscenze degli alunni, con Bisogni Educativi Speciali e

normodotati, mediante l'apprendimento collaborativo in ambienti laboratoriali;
3. Presa  in  carico,  da  parte  dei  docenti  curricolari,  del  processo  di  integrazione  degli  alunni  con

disabilità;
4. Rafforzamento della sinergia tra docenti di sostegno e del curricolo;
5. Valorizzazione della diversità come risorsa;
6. Creazione,  all’interno  delle  classi  e  dell’Istituto  in  genere,  di  un  ambiente  di  apprendimento

realmente inclusivo;
7. Promozione, attraverso la formazione specifica del corpo docente, di una didattica inclusiva, che

garantisca a tutti gli allievi pari opportunità formative, nel rispetto di tempi e stili cognitivi propri.     

MONITORAGGIO E RISULTATI 
La realizzazione del progetto prevede una sistematica attività di monitoraggio di tutti i percorsi in cui esso è
articolato, al fine di verificare l’andamento delle singole azioni e l’eventuale rimodulazione in corso d’opera,
ove se ne presentasse l’esigenza, nell’ottica prioritaria del raggiungimento finale degli obiettivi del progetto.
Il sistema di monitoraggio che si intende mettere in atto si basa sulla discussione in appositi incontri (due/tre)
di tutti i docenti del gruppo di lavoro per le attività di sostegno, finalizzati all’aggiornamento sullo stato di
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avanzamento dei singoli percorsi. In tali incontri  verranno enucleate tutte le eventuali criticità emerse in
ordine all’attuazione delle singole azioni e, se necessario, saranno elaborate possibili soluzioni.

SCANSIONE TEMPORALE
Settembre/Ottobre  –  Strutturazione  e  pianificazione  di  attività  di  laboratorio  inclusive,  condivisione  e
coinvolgimento  dei  docenti  curriculari,  analisi  delle  necessità  specifiche  dei  destinatari,  individuazione,
predisposizione ed allestimento degli spazi adibiti alle attività.
Novembre/ per tutta la durata dell’a.s.  – Attivazione dei laboratori.
da Gennaio a Marzo -  Attività di formazione rivolta ai docenti.
Maggio/Giugno – Analisi dei risultati. Pianificazione di misure di intervento correttive e/o a sostegno.

VERIFICA DEL MIGLIORAMENTO 
Nella verifica dell’efficacia del  progetto, e del conseguente miglioramento, si terrà conto dei seguenti indicatori  di
valutazione: 

 Grado di partecipazione degli alunni ai laboratori per l’inclusione
 Grado di partecipazione dei docenti alle iniziative di formazione previste;
 Attenzione, coinvolgimento e motivazione dei partecipanti;
 Ricadute positive che le attività proposte avranno sul processo di apprendimento e/o sullo sviluppo emotivo e

affettivo-relazionale degli alunni partecipanti;
 Ricadute positive che le attività proposte avranno sulla didattica adottata dai singoli docenti;
 Dinamiche inclusive che si instaureranno all’interno dei gruppi di lavoro, delle singole classi, dell’Istituto in

genere;
 Grado di diffusione di buone pratiche condivise fra tutti i soggetti coinvolti nel processo di inclusione.

Priorità 3 : Aree di Innovazione e Miglioramento per un apprendimento più efficace e 
duraturo

Sul piano delle pratiche innovative di insegnamento e apprendimento sono stati evidenziati diversi campi
di interesse, sui quali concentrare l’attenzione.

L’Istituto  intende  valorizzare  l’insegnamento  della  lingua  inglese,  attraverso  l’attivazione  di  corsi  di
avviamento  alla  scuola  dell’Infanzia,  attraverso  attività  di  CLIL  ed  attraverso  progetti  e-twinning  e
garantisce lo scambio di conoscenze ed esperienze, il confronto fra i metodi di insegnamento, l'arricchimento
culturale, linguistico e umano. 

La scuola, inoltre, si propone di utilizzare sempre di più ed in modo consapevole e mirato l’ EdTEch, che sta
per Education Technology, ossia lo studio e l’utilizzo di dispositivi tecnologici per facilitare il processo di
apprendimento e l’acquisizione di abilità e competenze. Nel mondo contemporaneo c’è un’ampia diffusione
di device digitali e gli studenti li conoscono, li usano e li amano. Proprio per questo motivo, in mano a
docenti preparati  ad usarli  nel modo più corretto, diventano strumenti di apprendimento ad alto tasso di
engagement.  La grande potenzialità dell’EdTech riteniamo che non vada cercata tanto nella fruizione di
contenuti attraverso dispositivi digitali, ma nella possibilità di utilizzare questi strumenti per sperimentare
nuove modalità di fare e di scoprire le cose.

In  tal  senso  sarà  ulteriormente  sviluppato  il  coding  e/o  pensiero  computazionale,  già  dalla  scuola
dell’infanzia,  per  consentire  percorsi  costruttivi  e  collaborativi  volti  alla  risoluzione  di  problemi  e  allo
sviluppo delle abilità logiche in contesti diversi. La modalità base di avviamento al pensiero computazionale
consistente nello svolgimento di un'ora di attività è rappresentata dall’Ora del Codice.  L'obiettivo non è
quello quello di far diventare tutti dei programmatori informatici, ma di diffondere conoscenze scientifiche di
base per la comprensione della società moderna. Capire i principi alla base del funzionamento dei sistemi e
della tecnologia informatica è altrettanto importante del capire come funzionano l'elettricità o la cellula. Se è
vero che per  coding si intende la stesura di una serie di istruzioni che fanno eseguire ad un programma
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determinate azioni, è altrettanto vero che per comprenderne l’uso didattico non possiamo fermarci alla sua
stretta definizione. Bisogna, infatti, pensare ad aspetti molto più ampi e implicazioni pedagogiche profonde.
In  ambito  educativo  l’utilizzo  di  linguaggi  di  programmazione  permette  ai  ragazzi  di  “progettare,
appassionarsi, condividere e giocare”, esprimendo se stessi e coltivando la creatività. 

Si innoverà anche la tecnica e la prassi didattiche, utilizzando sempre di più la Flipped classroom, che è in
sostanza un ribaltamento del tradizionale metodo scolastico: ciò che veniva fatto in classe e a casa viene
capovolto. Così facendo si spostano i momenti e luoghi degli obiettivi didattici, che erano così ordinati –
utilizzando la tassonomia di Bloom -: ricordo, comprensione, applicazione, analisi, valutazione e creazione.
Si parte, così,  da una fase preparatoria nella quale gli  studenti possono fruire di materiale fornito da un
docente o semplicemente già esistente nella rete; questo può essere ovviamente un video o siti in qualche
maniera accreditati, scientifici o documenti (come le teche Rai o gli archivi dei giornali) per familiarizzare
con l’argomento della lezione. In questa maniera anche gli allievi più insicuri possono armarsi per ricche
argomentazioni durante la lezione: questa infatti perde il suo carattere verticale per diventare un seminario
interattivo in presenza,  in pieno spirito costruttivo, dove il  docente dopo aver fornito delle informazioni
elementari – come l’argomento che verrà trattato – condurrà la discussione sulla base del materiale raccolto
dagli studenti, in modo da generare nuovo sapere assieme a loro. Inoltre, si possono realizzare utili slide
riassuntive del percorso indicato dal docente, arricchite da quanto prodotto insieme agli studenti e realizzare
persino  un  ebook  fruibile  anche  in  futuro.  Infine,  si  possono  aprire  dei  gruppi  di  discussione, con  la
partecipazione dello stesso docente, la cui funzione ovviamente non è solamente quella di rispondere alle
domande sull’argomento, ma di fatto anche di supportare gli studenti nel loro studio.

Il nostro Istituto scolastico, in aggiunta, ritiene molto formativo il Tinkering, una forma di apprendimento
informale  in  cui  si  impara  facendo.  Questo  metodo  incoraggia  a  sperimentare,  stimola  l’attitudine  alla
risoluzione dei problemi e insegna a lavorare in gruppo, a collaborare per il raggiungimento di un obiettivo,
un po’ come succede con altri metodi pratici come il coding e la robotica educativa. Con il tinkering bambini
e preadolescenti possono accostarsi a discipline come l’arte, la scienza e la tecnologia senza l’assillo di dover
memorizzare concetti teorici o di dover studiare intere pagine di libri. Conta soprattutto la pratica, in quanto
il tinkering è un nuovo modo di esplorare le conoscenze tecnologiche e scientifiche stimolando la creatività.
La traduzione in italiano di tinkering è «rattoppare» e in effetti nei laboratori di tinkering si cercano delle
toppe, per riparare o creare qualche cosa, si realizzano progetti in cui si utilizza il materiale a disposizione
per copiare un’idea, rifarla in modo più semplice o semplicemente come meglio si crede. Nell’a.s. 2018/19
molti sono stati gli eventi in cui la nostra scuola ha fatto conoscere i propri laboratori itineranti di tinkering,
con ricadute interessanti sugli apprendimenti delle competenze di base e trasversali.

Nell'ambito  delle  lingue  per  la  comunicazione,  ci  si  propone  di  applicare  in  modo  più  sistematico  la
metodologia  dello  storytelling che  consiste  nell’uso  di  procedure  narrative  al  fine  di  promuovere
efficacemente valori e idee. La narrazione ha un potenziale pedagogico e didattico, dalla quale possiamo
trarre peculiarità educative e formative intendendole sia come strumento di comunicazione delle esperienze,
sia come strumento riflessivo per la costruzione di significati interpretativi della realtà.
Lo  storytelling è  fondamentale  in  diversi  contesti  educativi  e  formativi  con  la  prospettiva  di  life-long
learning, sia in termini cognitivi che educativi. L’elemento autobiografico nello storytelling è fondamentale
perché  la  realtà  diventa  una  presupposizione,  un  indizio,  una  narrazione  appunto  che  corrisponde  ad
un’interpretazione soggettiva.

I progetti relativi allo storytelling che si vogliono realizzare permettono di utilizzare questo strumento per
fini didattici diversi che vanno dall’alfabetizzazione allo sviluppo di competenze informatiche.
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1. Digital Storytelling

Si tratta della narrazione realizzata con strumenti digitali (web apps, webware) e consiste nell’organizzare
contenuti selezionati dal web in un sistema coerente, retto da una struttura narrativa, in modo da ottenere un
racconto costituito da molteplici  elementi  di  vario formato (video,  audio,  immagini,  testi,  mappe,  ecc.).
Il  fascino è  il  punto di  forza dello  storytelling in  ambito didattico,  sia  che si  propongano agli  studenti
contenuti  in  forma  di  storie  digitali,  sia  che  si  proponga  agli  studenti  di  creare  tali  storie  attraverso
applicazioni web a tale scopo dedicate. Ciò deriva da diversi fattori:

Il modulo sperimentale di digital storytelling prevede una tecnica narrativa che utilizza gli strumenti digitali
dando la possibilità di unire diversi tipi di materiale: testi, immagini, video, ecc.. Il focus principale si centra
sulle attività linguistiche e storiche, con la creazione di racconti multimediali che hanno la prerogativa di
sviluppare capacità di scrittura e di espressione orale, abilità tecnologiche e sensibilità artistica, quelle soft
skills che vengono oggi richieste dai programmi europei sull’educazione. Questo modulo è estensibile anche
ai percorsi individualizzati.

2. Costruiamo una storia

Il progetto è basato sull’utilizzo delle costruzioni nello storytelling come pratica didattica interculturale nella
scuola dell’infanzia. Lo storytelling è l’arte di raccontare delle storie. Più in generale in ambito educativo
quando si parla di storytelling si intende la capacità di verbalizzare o scrivere storie in modo logico, ordinato,
rispettando una determinata struttura narrativa, rispettando il genere, il registro ed il contesto che si è scelto.
Il gioco delle costruzioni è uno strumento molto flessibile e creativo, aiuta a riflettere su molti degli elementi
che fanno parte del team building. 

3. Laboratori di lettura e narrazione fiabesca

Lo scopo del  progetto è  quello  di  promuovere relazioni  inclusive e  valorizzare la  diversità  mediante  la
lettura,  drammatizzazione  e  costruzione  di  favole.
Per stimolare il “piacere” del narrare, sia in forma verbale che scritto-grafica, grande importanza va attribuita
alla creazione di contesti e di strumenti che possono facilitare il percorso. Proprio qui inizia il compito dei
nostri educatori che, attraverso la narrazione, possono dare vita ad una speciale forma di accoglienza del
bambino.  Un’accoglienza  che  diventa  reciproco  arricchimento,  crescita  intellettiva  ed  emotiva.
Un’accoglienza che è un vero e proprio momento didattico, utile al bambino per imparare a conoscere  le
proprie emozioni e a padroneggiarle, in un clima di confronto anche interculturale. Questo progetto proporrà
anche attività concrete e tecniche per stimolare il bisogno/piacere della narrazione in un contesto didattico,
ludico e creativo.

Le storie realizzate dagli alunni potranno essere archiviate, a scelta, in uno dei seguenti formati:

Album di foto e immagini

E-book o E-book interattivo

Mappe interattive 

STRUMENTI E METODOLOGIE

Infine si adotteranno sempre di più:

-  L.I.M.:  Le  Lavagne  Interattive  Multimediali.  Questo  strumento  permette  a  docenti  e  alunni  una

partecipazione interattiva alle attività didattiche ed al processo di insegnamento e apprendimento. 
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- Metodo C.L.I.L.: Content and Language Integrated Learning ovvero apprendimento integrato di lingua e

contenuto,  è un metodo innovativo che ha come obiettivo la costruzione della competenza linguistica e

comunicativa contestualmente allo sviluppo e all’acquisizione di conoscenze e abilità disciplinari. Non è solo

apprendimento di una lingua o di una materia, bensì una fusione di entrambe. L'approccio C.L.I.L. si pone

come obiettivo l’attenzione sia alla disciplina sia alla lingua straniera veicolare. La nostra scuola applica, in

alcune situazioni didattiche, il metodo CLIL per l'insegnamento di semplici argomenti di alcune discipline in

lingua inglese, offrendo un contesto più naturale per lo sviluppo della lingua inglese.

• Informatica: la scuola è dotata di due laboratori d’informatica con computer a disposizione di alunni e

docenti.  L’impiego  degli  strumenti  multimediali,  oltre  che  essere  estremamente  motivante,  consente  di

disporre di ulteriori risorse per il  sapere e il  saper fare, in modo da non disperdere, anzi valorizzare, le

diverse forme di intelligenza.

Tali  tecniche consentono la sperimentazione di nuove strategie di insegnamento/apprendimento, a partire

dalla Scuola dell’Infanzia.  Alcune di  esse trovano positiva applicazione soprattutto nei  percorsi  didattici

laboratoriali dove i bambini che incontrano difficoltà con il solo approccio della metodologia tradizionale,

hanno occasione per esplicare al meglio le loro potenzialità.

L’area  informatica  della  nostra  scuola  si  sviluppa  attraverso  l’aggiornamento  degli  insegnanti,  la

realizzazione di progetti di potenziamento e di utilizzo dei laboratori da parte delle classi, la strutturazione di

percorsi atti a supportare le attività didattiche e la produzione di materiali multimediali.
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